
1	
	

    

               

	
Rete	GAS	Vicentina	APS	
Via	L.	Ariosto,	26	36100	–	Vicenza	
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ASSEMBLEA	IN	PRESENZA	–	28	gennaio	2026	ore	20,30	–	Casa	della	Pace	–	Vicenza	via	Paolina	Porto	Godi	2	

	
	 LOCALITA’	 NOME	GAS	 Partecipanti	 Numero	

Partecipanti	

1	 	CALDOGNO	 	GAS	CALDOGNO	 Maria	Luisa		 1	

2	 	CORNEDO	 	GAS	ARCOBALENO	 Ilario		 1	
3	 	CREAZZO	 	GAS	CREAZZO	 Alberto,	Gaetano,	Loretta	e	Patrizia	 4	
4	 	MONTEVIALE	 	GAS	TARTUGA	 Mirco		 1	
5	 	PIOVENE	ROCCHETTE	 	LIBERO	GAS	PIOVENE	 Francesco	e	Laura	 2	
6	 	SARCEDO	 	GAS	SARCEDO	 Almerita	e	Daniela	 2	
7	 	SCHIO	 	AGAPE	GAS	 Renata		 1	

8	 	SCHIO-THIENE	 	GASPACCIO	 Silvia	e	Luca	 2	
9	 	SOVIZZO	 	GAS	SOVIZZO	 Nadia	e	Davide	 2	

10	 	VALDAGNO	 	GAS	VALDAGNO	 Cristina	e	Mirca	 2	
11	 	VICENZA	 	EQUOBAR	 Marina,	Lidia,	Francesca	e	Carlo	 4	

12	 	VICENZA	E	DINTORNI	 	LIBERO	GAS	CARPANEDA	 Chiara	 1	

Mirco	apre	l’assemblea	ringraziando	tutti	i	presenti	e	ricordando	l’ordine	del	giorno	di	stasera:		
1.	I	GAS	si	raccontano:	una	cosa	bella,	una	proposta,	una	buona	pratica	da	condividere	
2.	Invio	PEC	ai	Comuni	e	richiesta	di	approvazione	della	mozione	per	la	messa	al	bando	dei	PFAS	
3.	Mercato	della	Terra	Slow	Food	del	29	marzo	dedicato	al	tema	dei	nuovi	OGM	
4.	Aggiornamento	sul	percorso	partecipativo	del	Contratto	di	Fiume	Retrone	
5.	Verso	l'assemblea	di	aprile:	rinnovo	della	Segreteria	
6.	Verso	la	Festa	della	Rete	Gas	di	maggio:	raccogliamo	idee,	energie	e	disponibilità	
7.	Ordine	collettivo	a	sostegno	agricoltori	Palestinesi	
8.	Varie	ed	eventuali	

	
1	I	GAS	si	raccontano:		
TORREBELVICINO:	ne	parla	Laura,	che	ha	incontrato	Guido,	Carla	e	Simone,	impossibilitati	ad	esserci	stasera.	
Dopo	qualche	anno	di	“stanca”	che	ha	portato	a	non	rinnovare	l’adesione	alla	Rete,	il	Gas	InConTrà	si	sta	riattivando	attraverso	la	
condivisione	dell’esperienza	con	un	gruppo	di	persone	che	praticano	il	Taiji,	al	punto	che	è	addirittura	sorto	un	secondo	Gas:	Taiji	a	
tutto	GAS.	 Complessivamente	 sono	una	quarantina	di	 persone,	 di	 cui	 25	partecipano	agli	 acquisti.	 La	 scorsa	 settimana	 si	 sono	
incontrati	assieme,	per	darsi	un’organizzazione	più	efficace	e	distribuirsi	i	compiti	in	5	sottogruppi:	Ordini	–	Contabilità	–	Aspetti	
informativi	–	Cultura	e	aggancio	con	la	Rete	GAS	Vicentina	–	Verso	l’associazione.	Rifletteranno	se	rimanere	due	gas	separati	o	
confluire	in	un	unico	gruppo.	Confermano	l’adesione	alla	Rete	per	il	2026.		
Guido,	non	volendo	rimanere	l’unico	ad	interfacciarsi	con	la	nostra	Rete,	chiede	di	poter	“invitare”	con	un	link	ad	entrare	nella	nostra	
chat	Carla,	Simone	e	Bruna.	Attende	il	nostro	parere,	che	ovviamente	è	positivo!	
	
LIBEROGASPIOVENE:	la	cosa	bella	che	ci	racconta	Francesco	è	che	in	dicembre	abbiamo	incontrato	l’Associazione	Le	Sane	
Radici,	che	opera	nell’Alto	Vicentino	e	 si	 propone	di	 diffondere	buone	pratiche	basate	 sul	 rispetto	del	 territorio	 e	delle	
persone.	Si	sta	organizzando	un	incontro,	nella	speranza	di	poter	collaborare	e	magari	acquisire	nuovi	soci	(attualmente	sono	
13).	Aggiunge	che	a	luglio,	in	occasione	della	festa	patronale,	il	Gas	ha		partecipato	ad	un	“mercatino”	organizzato	dalla	Pro-
Loco	proponendo	uno	Swap	Party,	con	lo	scopo	diffondere	lo		scambio	e	il	riuso	per	dare	nuova	vita	a	vestiti	e	oggetti:	un	
evento	molto	partecipato	e	ben	riuscito.	
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GASPACCIO:	Silvia	ci	rivela	che	la	loro	sfida	ora	è	quella	di	allargare	il	loro	gruppo	composto	da	circa	15	persone,	tra	i	25	e	30	anni:	
immaginavano	che	 fosse	molto	più	 facile	coinvolgere	altri	partecipanti	e	 invece	 trovano	sì	 chi	può	essere	 interessato	al	 singolo	
acquisto	ma	non	è	disposto	a	partecipare	agli	incontri	di	approfondimento,	nonostante	non	siano	così	frequenti	(ogni	2	mesi	circa).	
	
LIBERO	GAS	CARPANEDA:	Chiara,	come	buona	notizia,	ci	riferisce	che	hanno	un	contatto	con	l’Az.	agricola	Pieno	Campo	di	Toniolo	
Mattia,	 per	 loro	 nuovo	ma	 sicuramente	 già	 conosciuto	 da	 qualche	 altro	 Gas	 Vicentino;	 stanno	 programmando	 una	 visita	 per	
approfondire	la	conoscenza	che	sicuramente	condivideranno	con	la	Rete.	
	
VALDAGNO:	Mirca	sottolinea	quanto	positiva	e	fruttuosa	sia	la	collaborazione	con	il	GAS	ARCOBALENO	DI	CORNEDO;	proprio	due	
giorni	fa	hanno	invitato	al	loro	incontro	comune,	due	giovani	produttori	di	Valli	del	Pasubio,	nella	convinzione	di	quanto	sia	importante	
incoraggiare	giovani	come	questi	che	si	propongono	di	custodire,	valorizzare	e	recuperare	terreni	abbandonati	e	quindi	invasi	dalla	
vegetazione	boschiva,	affrontando	un	lavoro	impegnativo	pur	sempre	mantenendo	un	ammirevole	entusiasmo.	Si	tratta	di	Nicola	di	
Orto	Bosco,	che	vende	legna	ricavata	dal	lavoro	di	disboscamento	e	un	po’	di	verdure;	ha	piantato	anche	alberi	da	frutto,	per	i	quali	
si	dovrà	attendere	un	paio	d’anni.	Poi	c’è	Marta	di	La	Linte	che	vende	miele	ed	erbe	essiccate;	qualcuno	di	noi	la	conosce	già	perché	
è	presente	al	Mercato	Genuino	del	mercoledì	al	Caracol	ed	ha	partecipato	anche	alla	nostra	festa	dello	scorso	maggio.		
Cristina	aggiunge	che	sono	presenti	anche	al	mercatino	a	km	0	del	sabato	mattina	a	Valdagno,	arricchendolo	di	vere	piccole	aziende	
locali,	in	sostituzione	di	chi	vende	verdura	acquistata	ai	mercati	generali	di	Verona,	più	che	prodotta	localmente,	e	permettendo	così	
di	farsi	conoscere	anche	da	chi	non	fa	parte	di	un	gas.		
I	Gas	di	Valdagno	e	Cornedo	hanno	stipulato	un	“patto”	con	Marta	e	Nicola	chiedendo	 loro	se	potevano,	per	 l’anno	prossimo,	
produrre	patate	e	assicurando	di	acquistare	una	precisa	quantità:	un’operazione	importante	per	garantire	la	sostenibilità	economica	
del	loro	lavoro.	
	
GAS	SARCEDO:	Almerita	ci	spiega	che	sostanzialmente	il	loro	GAS	è	una	costola	del	M.A.S.C.I.	e	quindi	si	occupa	esclusivamente	di	
acquistare	prodotti	che	rispettino	i	valori	dello	scautismo,	quindi	biologici	ed	etici.		
	
GAS	 CALDOGNO:	 Luisa	 sottolinea	 la	 disponibilità	 del	 proprio	 GAS	 ad	 accogliere	 nuove	 persone	 che	 si	 avvicinano	 per	 ricevere	
informazioni	sul	nostro	mondo,	accompagnandole	a	scegliere	a	quale	GAS	potersi	rivolgere	o	anche	supportandoli	per	fondarne	uno	
nuovo.	Lo	nominiamo	“GAS	affidatario”	o	servizio	nursery	della	nostra	Rete.	Ad	ottobre	hanno	partecipato	alla	“Piazza	delle	buone	
pratiche”	assieme	a	GAS	CREAZZO.	Inoltre	gestiscono	parecchi	ordini	collettivi	della	Rete.	
	
GAS	EQUOBAR:	Lidia	e	Marina	ci	raccontano	che	ad	ogni	incontro	del	GAS,	circa	ogni	uno	o	due	mesi,	hanno	inserito	lo	scambio-
baratto	di	abbigliamento,	oggetti	per	la	casa,	ecc…	L’ultima	attività	pubblica	importante	è	stata	quella	organizzata	assieme	ai	Fornelli	
Resistenti	di	Vicenza	e	a	Hu.Seed	ODV	di	Vicenza,	per	 incontrare	 il	12	dicembre	Lorena	Fornasir	e	Gianandrea	Franchi	di	Linea	
d’Ombra	ODV,	fondatori	di	quella	fantastica	esperienza	della	“Piazza	del	Mondo”	di	Trieste	dove	vengono	accolte	circa	200	persone	
che	arrivano	dalla	Rotta	Balcanica.	La	serata,	sostenuto	anche	dalla	nostra	Rete,	è	stata	molto	partecipata	e	stimolante!	Lorena	e	
Gianandrea	col	loro	esempio	hanno	saputo	favorire	l’attivazione	di	tantissimi	volontari	che	arrivano	da	varie	zone	d’Italia	e	ci	hanno	
fatto	riflettere	sugli	processi	politici	e	rivoluzionari	che	azioni	come	il	sostegno,	la	cura	e	la	promozione	dell’accoglienza	e	del	rispetto	
dei	diritti	umani	sono	in	grado	innescare.	
Per	la	primavera	stanno	organizzando,	sempre	assieme	a	Hu.Seed	ODV,	una	cena	solidale	di	raccolta	fondi	per	la	Palestina:	se	ne	
occuperà	una	cuoca	libanese/bassanese,	ma	ci	faranno	sapere	appena	avranno	maggiori	dettagli.		
	
GAS	CREAZZO:	Alberto	ricorda	la	partecipazione	in	collaborazione	con	Rete	GAS	alla	“Piazza	delle	Buone	Pratiche”:	un’esperienza	
interessante	che	ci	ha	permesso	di	far	conoscere	ai	cittadini	che	cosa	è	un	GAS	e	i	valori	che	ci	ispirano.	Non	è	detto	che	queste	
occasioni	portino	nuove	adesioni,	spesso	dovute	più	che	altro	al	passaparola,	ma	credono	che	sia	comunque	importante	diffondere	
le	nostre	pratiche.	Non	è	facile	far	passare	l’idea	che	il	GAS	non	si	occupa	solo	di	acquisti	ma	cerca	di	far	crescere	consapevolezza	sui	
temi	legati	al	consumo,	ma	è	importante	provarci!	Alberto	poi	descrive	la	proposta	annuale	che	chiamano	“CenEtica”:	una	cena	
organizzata	 in	 collina	 a	 S.	 Ulderico	 di	 Creazzo,	 a	 sostegno	 di	 qualche	 associazione	 locale.	 Quest’anno	 hanno	 sostenuto	 l’Ass.	
“CiaoChiara”	di	Creazzo.	L’evento	raccoglie	sempre	molte	adesioni	(a	ottobre	2025	erano	una	settantina	di	partecipanti)	e	permette	
di	far	conoscere	non	solo	il	GAS	e	l’associazione	sostenuta,	ma	anche	tutti	i	piccoli	produttori	locali	da	cui	vengono	acquistati	gli	
ingredienti	per	la	cena.	
	
GAS	SOVIZZO:	Nadia	ci	parla	del	proprio	GAS,	formato	da	circa	una	ventina	di	persone,	di	cui	una	dozzina	più	attivi.	È	molto	contenta	
quando	può	partecipare	agli	incontri	della	Rete,	che	trova	molto	stimolanti	e	ricchi	di	spunti	anche	se	è	difficile	metterli	in	pratica	nel	
proprio	GAS,	per	vari	motivi	ma	soprattutto	per	mancanza	di	tempo	e	risorse:	riescono	sostanzialmente	a	fare	gli	acquisti	solo	al	loro	
interno.	Nadia	spera	che	prossimamente	Alessandro	Tomasi,	 il	 loro	Presidente,	possa	dedicarsi	agli	ordini	 collettivi	essendo	più	
esperto	di	lei	nell’uso	dei	portali,	e	soprattutto	possano	poter	tornare	a	realizzare	proposte	dedicate	alla	cittadinanza,	per	diffondere	
valori	e	buone	pratiche	e	far	crescere	la	comunità.	
	
GAS	ARCOBALENO	CORNEDO:	Ilario	racconta	che	sono	10	famiglie	attive,	più	altri	“satelliti”.	Ribadisce	l’importanza	del	legame	con	
GAS	VALDAGNO,	già	descritta	da	Cristina	e	Mirca.	
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AGAPE	GAS	SCHIO:	Renata	ritiene	che	la	cosa	bella	del	proprio	GAS,	come	ha	già	raccontato	in	altre	occasioni,	è	che	i	loro	incontri	
iniziano	sempre	con	una	cena	condivisa	per	dare	la	possibilità	di	incontrarsi	in	un	orario	compatibile	con	le	esigenze	di	tutti	e	notando	
che	la	convivialità	favorisce	il	dialogo	e	lo	scambio!	Il	passaparola	porta	continue	richieste	di	nuovi	ingressi,	questo	fa	loro	piacere	ma	
ci	tengono	a	chiarire	che,	se	non	c’è	l’intenzione	o	il	desiderio	di	impegnarsi	attivamente	ma	si	desidera	solo	acquistare,	l’ingresso	è	
possibile	solo	come	“satelliti”	della	dozzina	di	famiglie/coppie	socie	effettive	del	GAS.	Anche	AGAPE	GAS	ha	dato	inizio	alla	pratica	
dello	scambio/baratto	durante	i	loro	incontri,	sperando	che	diventi	una	consuetudine.	Vorrebbero	intensificare	le	visite	ai	produttori,	
perché	ritengono	che	conoscerli	nel	luogo	dove	vivono	e	lavorano	sia	molto	arricchente.	A	novembre	sono	andati	in	Val	dei	Mocheni	
da	Bollait	Gente	della	Lana	(conosciuti	a	Fa	La	Cosa	Giusta	Trento)	un	gruppo	di	donne	che	intendono	ricostruire	la	filiera	corta	della	
lana	locale:	sono	stati	ospitati	da	una	di	loro	che	ha	messo	a	disposizione	un	paio	di	camere,	ha	preparato	il	pranzo	e	fatto	visitare	il	
maso	dove	ha	sede	l’azienda.		
Ci	racconta	che	all’interno	del	GAS	AGAPE	c’è	una	giovane	coppia	di	agricoltori	che	da	un	anno	ha	fondato	una	CSA	(Comunità	a	
sostegno	dell’agricoltura):	un	pre-finanziamento,	minimo	di	3	mesi,	per	una	cassetta	settimanale	di	verdura	mista;	molti	soci	di	Agape	
hanno	aderito	alla	CSA	che	ora	risulta	al	completo.		 
Agape	ribadisce	la	disponibilità	ad	organizzare	la	prossima	assemblea	itinerante	assieme	l’altro	gruppo	di	Schio	(Nuovo	Valleogas),	
che	ipotizziamo	sarà	dopo	l’estate.		
	
2.	Invio	PEC	ai	Comuni	e	richiesta	di	approvazione	della	mozione	per	la	messa	al	bando	dei	PFAS.	
Laura	riferisce	che	la	RETE	ZERO	PFAS	VENETO,	di	cui	la	nostra	Rete	fa	parte,	sta	inviando	ai	Comuni	della	nostra	Regione	la	
richiesta	di	 far	approvare	una	mozione	per	 la	messa	al	bando	dei	PFAS,	allo	scopo	di	sensibilizzare	 il	Parlamento	 italiano	
affinché	promuova	una	legge	che	preveda	l’impiego	di	queste	sostanze	solo	per	gli	usi	essenziali,	come	già	richiesto	da	altri	
paesi	europei.		
Avendo	verificato	che	solo	27	Comuni	su	113	della	nostra	Provincia	hanno	già	approvato	tale	mozione,	abbiamo	provveduto	
ad	inviare	agli	86	Comuni	mancanti	una	PEC	con	la	richiesta	predisposta	da	Rete	Zero	Pfas	Veneto.		
Per	opportuna	conoscenza,	trasmetteremo	a	tutti	i	GAS	il	testo	della	PEC	inviata	con	i	due	allegati	(Testo	della	Mozione	-		I	
sette	 capisaldi	 di	 una	 legge	 nazionale	 che	 vieti	 l’uso	 e	 la	 produzione	 di	 Pfas)	 e	 l’elenco	 dei	 27	 comuni	 che	 l’hanno	 già	
approvata.	Chiediamo	che	i	gasisti	monitorino	se	ai	prossimi	Consigli	comunali	sia	inserito	l’argomento	all’o.d.g.	e	in	qualche	
modo	facciano	pressione	con	i	consiglieri	affinché	siano	consapevoli	dell’arrivo	di	questa	nostra	richiesta,	 in	modo	da	far	
sentire	la	propria	voce	di	cittadini	attivi	e	attenti	alla	salute	propria	e	dell’ambiente	in	cui	vivono.		
	
3.	Mercato	della	Terra	Slow	Food	del	29	marzo	dedicato	al	tema	dei	nuovi	OGM	
Mirco	ricorda	la	collaborazione	iniziata	a	settembre	scorso	con	il	Mercato	della	Terra	Slow	Food	di	Vicenza	che	si	svolge	ogni	ultima	
domenica	del	mese,	dove	spesso	viene	proposto	un	momento	culturale	o	un	laboratorio.	La	prospettiva	è	quella	che	a	marzo	fosse	
la	Rete	GAS	a	portare	un	tema,	così	che	abbiamo	pensato	ai	nuovi	OGM,	una	tematica	che	è	importante	far	conoscere	non	solo	ai	
consumatori	ma	anche	ai	produttori,	visto	che	a	livello	europeo	sta	passando	una	sorta	di	deregolamentazione:	non	ci	sarà	più	una	
tracciabilità,	un’etichetta	o	azioni	che	prevengano	la	contaminazione	di	altre	colture.		
Sarà	 necessario	 trovare	 una	modalità	 di	 diffusione	 compatibile	 con	 il	 contesto	 informale	 del	mercato:	 un	 relatore,	magari	 un	
laboratorio	 per	 bambini	 che	 potesse	 richiamare	 l’argomento,	 distribuire	 un	 volantino,	 ecc…	 Appena	 Slow	 Food	 ci	 darà	 il	 via	
cercheremo	di	organizzare	l’evento	culturale.	
Nel	vicentino	si	sta	creando	un	coordinamento	per	approfondire	e	diffondere	la	questione.	La	prima	occasione	sarà	il	24	febbraio	a	
Porto	Burci	dove	sarà	presente	Riccardo	Bocci	della	Rete	Semi	Rurali,	in	collaborazione	con	la	Comunità	Vicentina	per	l’Agroecologia	
che	ci	ha	chiesto	una	mano	per	diffondere	l’informazione.	Cercheremo	quindi	di	collaborare	e	creare	opportunità	di	studio	e	analisi	
sul	tema,	che	purtroppo	sta	passando	sotto	silenzio:	la	direzione	è	quella	di	andare	a	brevettare	il	vivente,	creando	proprietà	di	ciò	
che	dovrebbe	essere	solo	naturale.	Sarà	importante	coinvolgere	anche	tutti	i	nostri	produttori,	visto	che	Coldiretti	si	è	dichiarata	a	
favore,	mentre	noi	pensiamo	che	queste	tecniche	andranno	solo	a	favore	dell’agroindustria,	non	certo	delle	piccole	aziende.		
Riccardo	Bocci	sarà	presente	anche	il	25	febbraio	alla	Cantina	di	Malo:	l’incontro	pubblico	è	organizzato	da	Agritour.	
Sarà	nostra	cura,	come	Rete	e	cittadini	attivi,	diffondere	e	sostenere	questi	incontri,	non	appena	ci	passeranno	i	volantini.	
Gaetano	di	Gas	Creazzo	ribadisce	l’importanza	di	approfondire	questo	argomento,	temendo	che	il	passo	successivo	sia	la	messa	al	
bando	 delle	 sementi	 storiche,	 costringendo	 i	 produttori	 ad	 acquistare	 quelle	 brevettate	 e	 difendendo	 solo	 gli	 interessi	
dell’agroindustria…per	non	parlare	della	perdita	di	biodiversità.	
	
4.	Aggiornamento	sul	percorso	partecipativo	del	Contratto	di	Fiume	Retrone	
Mirco	riferisce	che	da	un	paio	di	mesi	la	Provincia	di	Vicenza	ha	attivato	il	Contratto	di	Fiume	Retrone,	con	Viacqua	che	fa	da	
segreteria	operativa.	Sono	stati	organizzati	i	primi	incontri	rivolti	a	Enti,	portatori	di	interesse	e	associazioni,	per	mettere	a	
fuoco	il	quadro	conoscitivo	del	fiume	e	di	tutti	i	suoi	affluenti,	coinvolgendo	quindi	un	ampio	territorio.	Il	primo	incontro	del	
29	novembre	ad	Altavilla	a	cui	ha	partecipato	Cristina	del	Gas	Valdagno,	ha	riguardato	l’analisi	conoscitiva	dell’esistente;	
quello	del	24	gennaio	a	Creazzo	è	stato	dedicato	a	come	immaginare	il	futuro	del	fiume	e	di	tutto	il	territorio	che	attraversa;	
il	 prossimo	 incontro	 raccoglierà	 proposte	 di	 azioni	 da	mettere	 in	 campo,	 da	 supportare	 o	 di	 cui	 si	 intende	 farsi	 carico.	
All’incontro	del	24	gennaio	erano	presenti	molte	associazioni:	WWF,	LIPU,	noi	di	Rete	GAS;	è	stato	fondamentale	visto	che	i	
temi	che	portiamo	riguardano	un	fiume	che	sta	molto	male	e	che	vogliamo	torni	a	vivere	fermando	gli	inquinanti	come	i	Pfas	
o	altri	di	natura	chimica	legati	all’agricoltura	o	a	tutto	quello	che	arriva	al	fiume	quando	attraversa	le	aree	industriali.	È	questo	
il	senso	di	un	Contratto	di	Fiume:	capire	l’esistente	per	mettere	in	campo	le	azioni	per	migliorarlo.	La	nostra	presenza	ha	
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cercato	di	portare	 la	voce	del	ruolo	che	può	avere	un’agricoltura	diversa	di	tipo	agroecologico-biologico,	visto	che	anche	
l’agricoltura	impatta	fortemente	sulla	qualità	dei	fiumi.		
Prima	dell’avvio	del	processo,	ci	siamo	incontrati	con	tutte	le	associazioni	che	intendevano	esserci	per	capire	che	cos’è	questo	
strumento,	 per	 coordinarci	 e	 concordare	 il	 ruolo	 delle	 associazioni;	 auspichiamo	 che	 sia	 davvero	 uno	 strumento	
partecipativo,	che	vengano	identificate	in	modo	chiaro	le	azioni,	e	che	vengano	ascoltate	le	nostre	richieste	di	miglioramento	
anche	se	vanno	contro	gli	interessi	degli	“inquinatori”	presenti.			
Saranno	organizzati	anche	incontri	pubblici	aperti	a	tutti,	visto	il	forte	carattere	partecipativo	di	questo	strumento.	
Cristina	sottolinea	l’importanza	di	riconoscere	il	fiume	come	ente	giuridico,	purché	sia	vivo	e	sia	vitale	anche	il	territorio	che	
attraversa,	cercando	di	riportarlo	al	percorso	originario	e	naturale	più	volte	modificato	dalla	mano	dell’uomo;	cosa	che	vale	
non	solo	per	il	Retrone	ma	che	riscontriamo	anche	nell’Agno.		
È	un	percorso	importante	per	la	nostra	e	le	altre	associazioni	che	cercheranno	di	essere	incisive.	Mirco	fa	presente	che	ci	
saranno	occasioni	in	cui	toccare	con	mano	la	situazione:	la	prima	il	18	e	19	aprile	si	svolgeranno	“Vie	d’acqua”	e	“Vicenza	in	
voga”	proprio	sul	Retrone,	una	due	giorni	che	ci	darà	la	possibilità	di	essere	presenti,	ritornare	a	vivere	il	fiume,	riuscendo	a	
riconoscere	le	criticità	per	poter	porre	come	cittadini	importanti	obiettivi	da	raggiungere,	per	riqualificarlo	e	ri-naturalizzarlo,	
immaginando	di	poter	tornare	a	farci	il	bagno,	una	cosa	che	oggi	sembra	un’utopia…	Sarà	fondamentale	anche	permettere	
alla	natura	di	mantenere	qualche	spazio	integro	,	pensando	che	anche	le	piste	ciclabili	lungo	il	fiume	talvolta	possono	essere	
un	disturbo:	 se	gli	 umani	 lasciano	 liberi	 alcuni	 luoghi,	questi	possano	essere	popolati	 da	altri	 viventi,	 vegetali	 e	 animali!	
Dobbiamo	trovare	un	equilibrio	tra	il	benessere	nostro	e	quello	della	natura.		
In	 tutti	questi	anni,	come	Ret,e	ci	 siamo	resi	conto	quanto	 importante	sia	 la	 risorsa	acqua,	 in	particolare	con	 il	 lavoro	di	
Marzia	e	non	solo	sul	tema	Pfas	e	da	ultimo	anche	con	il	progetto	Silva	di	Montecchio	Precalcino,	consapevoli	che	preservare	
quantità	e	qualità	degli	acquiferi	è	una	battaglia	decisiva	e	campale	che	non	dobbiamo	mollare.	Quindi	come	Segreteria	e	
come	Rete	stiamo	cercando	di	essere	presenti	il	più	possibile,	presidiando	e	portando	la	nostra	voce	in	questi	contesti,	dove	
affermare	l’importanza	della	salvaguardia	dei	Beni	Comuni	come	acqua	suolo	e	aria,	che	sono	alla	base	della	vita,	accanto	a	
quelli	sociali	e	dei	diritti.		
Invieremo	aggiornamenti	 sui	prossimi	appuntamenti	 relativi	Contratto	di	Fiume,	nel	caso	qualcuno	volesse	aggiungersi	a	
questa	fase	esplorativa	e	di	conoscenza	dello	strumento	e	dei	soggetti	che	vi	partecipano.	Al	termine	di	questa	prima	fase	
del	percorso	si	arriverà	alla	sottoscrizione	vera	e	propria	del	contratto	e	quindi,	anche	come	Rete,	verificheremo	l’opportunità	
o	meno	di	esserne	membri,	nel	caso	le	azioni	e	le	prospettive	si	dimostrino	lontane	dai	nostri	valori.	 
	
5.	Verso	l'assemblea	di	aprile:	rinnovo	della	Segreteria	
La	prossima	assemblea	che	faremo	prima	di	Pasqua	riguarderà	l’approvazione	del	bilancio	e	il	rinnovo	della	Segreteria.	Mirco,	
Presidente	dal	novembre	2024,	conferma	 la	sua	disponibilità	ma	ci	 invita	a	riflettere	come,	per	una	Rete	come	 la	nostra	
composta	da	realtà	ampie	e	plurali,	sia	bene	che	all’interno	della	segreteria	ci	siano	sempre	elementi	di	continuità	ma	anche	
di	rinnovo.	Alcuni	componenti	dell’attuale	segreteria	hanno	manifestato	il	desiderio	di	passare	il	testimone	ad	altri:		
Laura,	dopo	sei	anni	di	esperienza	in	segreteria,	trova	corretto	che	ci	sia	qualcuno	che	la	sostituisca,	perché	ritiene	eccessivo	
occupare	questo	posto	per	9	anni…	e	soprattutto	pensa	non	sia	giusto	arrivare	a	69	anni	con	questo	incarico!	Ci	tiene	a	far	
presente	 quanto	 sia	 stata	 arricchente	 questa	 esperienza:	 l’ha	 fatta	maturare	 e	 ha	 permesso	 un	 salto	 di	 qualità	 rispetto	
all’essere	 semplice	 gasista;	 se	 può	 permettersi,	 vorrebbe	 esprimere	 il	 desiderio	 di	 un	 rinnovo	 anche	 dal	 punto	 di	 vista	
generazionale,	lasciando	spazio	a	persone	con	visioni	ed	energie	più	fresche	della	sua.	
Francesco,	 eletto	 nel	 giugno	 2024	 a	 consigliere	 del	 Comune	 di	 Piovene	 con	 deleghe	 in	 vari	 ambiti,	 e	 già	 Presidente	 di	
LiberoGasPiovene,	espone	la	sua	difficoltà	a	rimanere	Tesoriere	della	nostra	associazione:	i	suoi	impegni	sono	davvero	tanti	
e	gli	impediscono	una	presenza	costante;	chiede	quindi	di	essere	sostituito	come	Tesoriere	della	nostra	segreteria.	
Chiara	 ci	 fa	sorridere	dicendo	di	essere	 invecchiata	con	 la	Rete	GAS…era	nella	Segreteria	già	dal	2013,	quando	da	realtà	
informale	la	Rete	si	è	costituita	in	associazione!	Ha	fatto	poi	una	pausa	dal	2021	al	2023,	quando,	in	occasione	del	precedente	
rinnovo,	in	mancanza	di	altre	disponibilità,	proprio	ricordando	tutto	il	percorso	fatto,	per	scongiurare	il	rischio	di	chiusura	
dell’Associazione	 si	 è	 resa	 disponibile	 per	 raggiungere	 il	 numero	 richiesto,	 chiarendo	 però,	 come	 sanno	 bene	 gli	 altri	
componenti,	 che	 non	 avrebbe	 potuto	 garantire	 una	 presenza	 costante,	 dati	 gli	 altri	 numerosi	 impegni	 professionali	 e	
personali.		
Mirco	 ribadisce	quanto	anche	per	 lui	 sia	 stata	una	bella	esperienza	essersi	 sentito	accolto	e	 coccolato	da	un	gruppo	già	
avviato:	non	si	parte	da	zero	e	chi	 lascia	 il	suo	posto	garantisce	sicuramente	un	accompagnamento	al	nuovo	arrivato.	La	
segreteria	si	arricchirebbe	di	nuove	forze	mantenendo	il	legame	con	chi	si	è	impegnato	finora.	Chiara	sottolinea	che	anche	
dando	 poco	 si	 può	 contribuire	 positivamente,	 quindi	 anche	 chi	 non	 ha	 tantissimo	 tempo	 può	 ugualmente	 metterlo	 a	
disposizione	della	Segreteria	e	della	Rete	tutta,	per	quello	che	gli	riesce.		
Gli	 incontri	di	Segreteria	non	sono	frequentissimi	e	si	svolgono	anche	on-line,	tranne	quando	abbiamo	voglia	di	metterci	
anche	la	parte	godereccia	e	conviviale	o	quando	ci	sono	impegni	particolari	come	la	Festa	di	maggio	o	i	Mercati	organizzati	
per	es.	ad	Arzignano	e	a	Marano.	Ilario	aggiunge	che	far	parte	della	Segreteria	diventa	un	arricchimento	non	solo	personale	
ma	anche	del	proprio	GAS,	che	può	sentirsi	molto	più	coinvolto	ed	informato	su	quanto	succede	in	ambito	più	allargato;	
anche	Luisa	conferma	quanto	sia	stato	arricchente	per	lei	farne	parte,	e	sentirsi	più	presente	ed	informata	su	ciò	che	accade	
al	di	fuori	della	cerchia	ristretta,	che	non	riguardi	solo	l’ordine	e	il	ritiro	dei	prodotti,	condividendo	poi	col	proprio	GAS.	
Mirco	chiede	di	pensarci	e	passare	parola	già	da	subito	all’interno	dei	propri	gruppi,	per	non	arrivare	ad	aprile	senza	alcuna	
prospettiva.	Ribadisce	che	 in	ogni	caso	è	 l’Assemblea	della	Rete	 il	momento	fondante	e	vitale,	che	può	orientare	meglio	
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l’attività	della	segreteria	e	arricchirla	di	spunti,	come	quelli	emersi	dal	racconto	dei	gas	di	stasera.		
	
6.	Verso	la	Festa	della	Rete	Gas	di	maggio:	raccogliamo	idee,	energie	e	disponibilità	
Mirco	riferisce	che,	vista	la	riuscita	delle	ultime	due	edizioni,	pensiamo	di	riproporla	ricordando	gli	elementi	che	più	hanno	
funzionato:	il	mercato,	le	postazioni	di	approfondimento	dei	temi	a	noi	cari,	i	laboratori	di	autoproduzione,	il	pranzo	condiviso	
e	il	momento	conclusivo	che	nel	2025	ha	visto	Diego	Dalla	Via	dedicarci	le	sue	qualità	attoriali.		
Con	 l’idea	di	rendere	 itinerante	anche	 la	nostra	festa,	abbiamo	dato	mandato	ai	GAS	della	Valle	dell’Agno	di	esplorare	e	
capire	se	c’è	una	location	adatta,	che	ci	ospiti	anche	in	caso	di	tempo	incerto,	che	sia	dedicata	e	partecipata	dai	GAS	ma	
aperta	anche	a	chi	abbia	voglia	di	passare	a	curiosare,	senza	però	farla	diventare	“un	festival”	troppo	grande	e	aperto	al	
grande	pubblico.	
Cristina	ha	provato	a	sondare	la	disponibilità	del	Comune	di	Valdagno	che	ci	darebbe	le	serre	del	Parco	La	Favorita,	compreso	
il	prato	di	fronte:	tutto	molto	bello	ma,	essendo	uno	spazio	aperto	e	centrale,	occorre	capire	che	cosa	chiede	il	Comune	e	
considerare	il	rischio	che	diventi	una	fiera.	L’altra	location	potrebbe	essere	Casa	Lelia,	che	ha	ospitato	la	nostra	assemblea	di	
settembre-	Lì	possiamo	usufruire	di	una	cucina	per	riscaldare,	preparare	caffè,	ecc.,	di	una	sala	per	presentazioni	o	laboratori,	
e	di	un	grande	prato	per	il	Mercato	dei	nostri	produttori.	Per	questo	spazio	la	Parrocchia	chiede	un	piccolo	contributo.		
Ilario	precisa	che	fare	la	festa	al	Parco	La	Favorita,	essendo	uno	spazio	pubblico	e	molto	visibile,	richiederebbe	autorizzazioni	
riguardanti	la	somministrazione	di	alimenti,	e	pagamento	della	tassa	di	occupazione	suolo	per	i	nostri	produttori.	
Mirca	aggiunge	che	hanno	valutato	anche	una	location	un	po’	più	dislocata	e	 in	mezzo	al	verde,	ma	pensano	che	questo	
darebbe	meno	visibilità	al	mondo	GAS	e	toglierebbe	potenziali	acquirenti	 incuriositi	dal	nostro	Mercato.	Potrebbe	essere	
disponibile	anche	una	casa	a	Castelvecchio,	ma	essendo	molto	dislocata,	sarebbe	più	adatta	ad	una	giornata	dove	si	pensa	
ad	una	camminata,	e	renderebbe	difficile	intercettare	altre	persone.	
La	data	sarà	scelta	tra	le	due	domeniche	dell’11	e	18	maggio.		
Mirco	pensa	ad	un	modulo	da	compilare	da	tutti	i	GAS	dove	esprimere	quali	iniziative	vorrebbero	trovare	e	a	quali	si	rendono	
disponibili	 a	 dare	 una	 mano	 o	 a	 mettere	 in	 campo	 le	 proprie	 abilità,	 per	 organizzare	 un	 momento	 informativo	 o	 un	
laboratorio.	Cristina	ha	già	 sentito	Simone,	 la	guida	che	ci	ha	portato	 sul	 sentiero	dei	Grandi	Alberi	nel	2023,	pronto	ad	
organizzare	 una	 passeggiata	 esplorativa	 dedicata	 ai	 bambini.	 Raccogliamo	 idee,	 proposte	 e	 disponibilità,	 compresi	 i	
suggerimenti	per	la	chiusura	della	festa:	un	momento	musicale,	danze	dal	mondo,	o	qualsiasi	altro	suggerimento.	

	
7.	Ordine	collettivo	a	sostegno	agricoltori	Palestinesi	
Il	18	gennaio	la	nostra	Rete	ha	partecipato	assieme	ad	altre	associazioni	a	TERRA	È	LIBERTÀ	-	Coltivare	per	resistere	in	Palestina,	un	
momento	di	testimonianza	e	dibattito	sull'agricoltura	palestinese.	Sono	intervenute	persone	del	mondo	del	commercio	equo,	una	
produttrice	palestinese,	e	altre	coinvolte	in	associazioni	che	lavorano	a	favore	dell’agroecologia	in	Cisgiordania.	A	Chiara	è	sorta	l’idea	
di	fare	un	ordine	come	Rete	GAS,	con	lo	scopo	di	supportare	i	produttori	palestinesi	attraverso	il	circuito	del	Commercio	Equo.	Ha	già	
sentito	Unicomondo	che	tra	fine	febbraio	e	inizio	marzo	potrà	disporre	di	mandorle,	cus	cus	e	datteri,	i	prodotti	simbolo	del	popolo	
palestinese;	ci	sarebbe	anche	la	linea	di	cosmetici	che	Altromercato	ha	pensato	come	sostegno	alla	Palestina	perché	contiene	il	loro	
olio	d’oliva.	
Per	ora	lo	za’atar	(una	miscela	di	spezie	ed	erbe	aromatiche	tipiche	della	zona)	non	è	disponibile.	A	tal	proposito	Chiara	ci	consiglia	di	
vedere	il	documentario	proiettato	quella	domenica:	si	tratta	di	Foragers	regia	di	Jumana	Manna.	Il	film	ci	mostra	come	anche	la	
raccolta	delle	erbe	spontanee	sia	un’ulteriore	occasione	per	l’esercito	israeliano	di	reprimere	e	incarcerare	il	popolo	palestinese:	
ingredienti	fondamentali	della	cucina	palestinese	come	le	erbe	spontanee	diventano	un	pretesto	per	limitare	l’accesso	al	cibo.		
Si	 può	 vedere	 il	 trailer	 qui:	 https://www.youtube.com/watch?v=d9Yt87_PIbc,	ma	purtroppo	 l’intero	documentario	 non	è	per	 il	
momento	disponibile	per	lo	streaming	in	Italia.		
Unicomondo	ci	manderà	il	listino	ed	è	disponibile	a	predisporre	i	nostri	ordini	suddivisi	per	GAS,	facendoceli	recapitare	nelle	proprie	
botteghe,	facilitandoci	nella	gestione	logistica	e	fatturando	al	singolo	gruppo,	purchè	si	raggiunga	l’importo	minimo	di	40€.		
Vedremo	come	organizzarci,	pensando	ad	un	ordine	a	marzo,	mentre	Gas	Creazzo	continuerà	a	fare	in	autonomia	il	proprio	ordine	
mensile.		
Nella	stessa	serata	si	è	parlato	anche	della	campagna	di	boicottaggio	dei	prodotti	israeliani	promossa	dal	movimento	BDS	
(Boiccottaggio-Disinvestimento-Sanzioni)	al	quale	aderiscono	anche	alcuni	GAS	italiani.	Per	farne	parte	ovviamente	occorre	
assicurare	che	non	vengono	acquistati	prodotti	Israeliani,	soprattutto	provenienti	dai	territori	occupati,	e	soprattutto	vengono	
chieste	le	alternative	messe	in	campo.		
	
8.	Varie	ed	eventuali.	
Luisa	si	rende	disponibile	a	gestire	l’ordine	de	Le	Galline	Felici:	sentirà	Marinella	per	capire	se	c’è	la	possibilità	di	accedere	alla	seconda	
spedizione	di	febbraio	con	consegna	da	noi	intorno	al	23/24.	In	caso	affermativo	aprirà	l’ordine	la	prossima	settimana,	con	chiusura	
domenica	8	febbraio.	
	
Renata	chiede	se	è	possibile	inserire	nella	chat	News	Ordini	Collettivi	anche	Tom	che	nel	suo	gas	è	referente	per	l’ordine	collettivo	
Valenziani-In	campagna,	in	modo	da	consentirgli	di	scrivere	e	raccogliere	notizie	rispetto	all’ordine,	senza	costringere	lei	a	fare	da	
tramite.	
Ovviamente	la	risposta	è	positiva	e	potrà	riguardare	qualsiasi	altra	persona	non	ancora	presente:	basta	inviare	il	contatto	ad	uno	degli	
amministratori	della	chat.	
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Mirco	ci	informa	che	come	EQuiStiamo	parteciperanno	ad	un	convegno	che	si	svolgerà	a	Rovigo	il	26-27	marzo	dedicato	al	tema	del	
suolo	nelle	aree	fragili	dal	titolo	“Vuoti	e	appetiti:	il	futuro	del	suolo	nelle	aree	rurali	fragili”.	L’intenzione	è	quella	di	fare	un	intervento	
dedicato	alla	cessazione	delle	aziende	agricole	biologiche	e	al	tema	dell'accesso	alla	terra,	con	la	prospettiva	di	una	mappatura	del	
territorio	vicentino,	per	renderci	consapevoli	degli	aspetti	economici,	demografici,	sociali	e	antropologici	del	problema.	Mappatura	a	
cui	potrebbero	contribuire	anche	tutti	i	GAS.	
	
Anche	stasera	il	nostro	incontro	termina	con	il	gusto	per	la	convivialità	che	ci	contraddistingue:	c’è	il	dolce,	il	salato	e	alcune	bevande,	
tutto	preparato	da	noi…a	sostegno	di	chiacchiere	e	di	scambi	informali	a	cui	è	bello	dedicare	sempre	un	giusto	spazio.		
Ci	lasciamo	un	po’	prima	delle	23,	dandoci	appuntamento	ad	aprile.		
	
	

	 	 	 	 	 	 LA	SEGRETERIA	 	


